
Periodico a cura dell’Amministrazione Comunale di Trezzo sull’Adda

Segui il tuo Comune: https://www.comune.trezzosulladda.mi.it/

N. 2 SETTEMBRE 2020

RILANCIO DEL 
CENTRO 
STORICO

PAGINA 4

INIZIO ANNO 
SCOLASTICO 
IN SICUREZZA

PAGINA 6

CANTIERI 
AVVIATI

PAGINE 8 - 9

MOSTRA 
RAFFAELLO

PAGINA 11

Ripartiamo 
insieme!



2

EDITORIALE

Le perso-
ne han-

no una gran 
voglia di 
normalità e 
di ripartire. 
Tutti quelli 

che incontro  fanno traspa-
rire un desiderio naturale e 
quasi istintivo di vivere anco-
ra senza limitazioni o costri-
zioni. Lo percepisco girando 
per le strade e frequentando 
i luoghi della quotidianità: il 
panettiere, il supermercato, 
il parrucchiere, la posta, la 
chiesa, ecc.
Parlando con le persone mi 
sono interrogata sul ruolo 
che l’Amministrazione può e 
deve giocare in questa fase 
di incertezza e cauta pru-
denza.
La risposta che mi sono 
data e che sto perseguendo 
come Sindaco di Trezzo l’ho 
trovata nella parola “ripar-
tenza”. Vorrei essere chiara 
però. Non immagino un rim-
balzo repentino capace solo 
di darci l’illusione che tutto 
tornerà presto come prima. 
Certo tutti attendiamo con 
ansia quel momento, ma 
non possiamo credere che 
dall’oggi al domani ciò acca-
da. Dobbiamo invece affron-
tare questo periodo di attesa 
con responsabilità e consa-
pevolezza.

A conferma di questo infatti 
molte delle attività e inizia-
tive dell’Amministrazione 
sono ripartite osservando le 
disposizioni anti contagio. 
Abbiamo iniziato con l’orga-
nizzazione dei centri estivi 
per sostenere i genitori che 
riprendevano l’attività lavo-
rativa, abbiamo ampliato il 
bando Nidi Gratis, è ripartito 
l’anno scolastico come da 
programma e senza intoppi, 
abbiamo lanciato il concor-
so per riqualificare il centro 
storico e prosegue anche la 
riduzione o sospensione dei 
tributi comunali. Non solo, 
anche le attività culturali 
sono ripartite con la mostra 
di Raffaello, il sentiero let-
terario-musicale e la ras-
segna autunnale nelle date 
della Sagra. Infine, come 
annunciato sono anche par-
titi i cantieri di opere che at-
tendevamo da anni. Ecco in 
sintesi cosa significa per me 
come Sindaco la ripartenza. 
Un Comune che guarda alla 
sicurezza dei propri cittadini 
e affronta con azioni concre-
te un periodo non facile, che 
sono certa finirà. Vi auguro 
una ripartenza completa, 
per raggiungere presto la 
nostra normalità.

Il Sindaco
Silvana Carmen Centurelli 
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E’ stata segnalata presso 
un capannone in Via Silvio 

Pellico la presenza di un’im-
presa che tratta e commer-
cializza veicoli usati, tra cui 
mezzi pesanti.
Stando alle informazioni as-
sunte, parte dei veicoli sareb-
bero destinati alla rivendita 
all’ingrosso, altri verrebbe-
ro venduti a privati e parte 
esportati. 
Detti veicoli inoltre risultereb-
bero soggetti quotidianamen-
te a movimentazioni e/o lavo-
razioni per essere caricati e 
fissati sui container.
Proprio il rumore e le emissio-
ni gassose causate dai mu-
letti in frequente movimento, 
avrebbero sollevato numerose 

lamentele e segnalazioni da 
parte del Vicinato che si sono 
rivolte alle Forze dell’Ordine, 
tra cui il NOE, nucleo dell’Ar-
ma dei Carabinieri Specializ-
zato nell’accertamento degli 
illeciti ambientali. Il NOE ha 
quindi delegato il Comune ad 
effettuare gli accertamenti, 
cosi il SUAP dopo aver verifi-
cato la mancanza agli atti del-
la SCIA (Segnalazione Certifi-
cata Inizio Attività) notificava 
all’azienda formale DIFFIDA 
a proseguire i lavori ed il 26 
agosto scorso è scattato il 
controllo congiunto di Polizia 
Locale, Ufficio Tecnico Comu-
nale e Suap (Uff. Commercio 
e Ambiente). In esito al con-
trollo emergevano una serie 

di attività NON conformi al 
vigente Piano di Governo del 
Territorio.
Pur non risultando nell’elen-
co delle aziende insalubri per 
cui occorre specifica autoriz-
zazione, il capannone è in-
serito in un’area residenziale 
dove non è ammessa alcuna 
attività di vendita all’ingrosso, 
ne’ di lavorazione/movimenta-
zione mezzi pesanti che pro-
curino rumore ed emissioni. 
La modifica della destinazio-
ne d’uso accertata, costitu-
isce reato, pertanto è stata 
trasmessa informativa all’Au-
torità Giudiziaria.  
Il Comune dal punto di vi-
sta amministrativo ha emes-
so l’ordinanza di rimozione 
dell’attività e ripristino della 
destinazione originaria dell’a-
rea, consistente in “piccolo 
artigianato al servizio dei re-
sidenti” (es. attività di lavan-
deria, parrucchiere, pizze-
rie d’asporto, etc.). Entro 90 
giorni l’ordinanza dovrà ri-
sultare ottemperata, diversa-
mente per il  T.U. Edilizia DPR 
380/2001 scatterà l’acquisi-
zione dell’area che diverrà di 
proprietà del Comune come 
per ogni abuso edilizio non ri-
mosso entro i termini. 	  n

SICUREZZA

Continua la lotta al degrado urbano
Attività abusiva in area residenziale in Via Silvio Pellico 

RETTIFICA
Nel numero 1 - Marzo 2017 dell’Informatore Comunale a pagina 7 relativamente all’immobile di Via Cavour 38 
fg 14 map. 266 è stata pubblicata erroneamente la dicitura “Area acquisita al patrimonio comunale (parte)”.
La dicitura corretta era “Ordinanza Comunale di rimozione opere abusive in fase di emissione”.
Precisiamo che durante il successivo controllo in data 11.04.2018 le opere abusive risultavano totalmente rimosse.    
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DECORO URBANO

Centro Storico

Pubblicato il concorso di idee per il rilancio 
del Centro Storico

Per il rilancio del Centro Storico l’Ammini-
strazione ha pensato di affidarsi alle idee e 

alla creatività di tutti. Infatti lo strumento indi-
viduato è il concorso di idee per la riqualifica-
zione e valorizzazione urbana di Piazza della 
Libertà e vie collegate. Nessun intervento im-
posto dall’alto dunque, 
ma spazio al bello e 
funzionale, sui princi-
pi della sostenibilità 
e della condivisione.
I gruppi di lavoro che 
intendono partecipare 
al concorso e propor-
re così il loro progetto, 
potranno farlo in forma 
anonima, secondo i 
criteri di realizzabilità, 
bellezza e qualità, va-
lorizzazione della natu-
ra esistente, pedonabilità ed infine originalità.
Obiettivo del concorso è avviare un processo 
virtuoso di miglioramento diffuso del territo-
rio e in particolare del centro storico, attra-
verso il contributo di una proposta, che miri 
alla correzione delle situazioni di degrado 
di alcuni luoghi urbani e per il miglioramen-
to dell’accessibilità. La finalità è anche quella 

di migliorare la cura e l’attenzione delle aree 
pubbliche in particolare della Piazza centrale 
della città coinvolgendo le strade adiacenti.
Con la realizzazione della riqualificazione s’in-
tende rendere più coerente il collegamento 
della zona  commerciale con le zone storiche 

del castello e natura-
listiche lungo il fiume.
Il concorso è rivolto ai 
soggetti che si costi-
tuiscono in un gruppo 
con diverse professio-
nalità, a capo dei quali 
ci sia un soggetto che 
abbia titolo a norma di 
legge, iscritto al relativo 
ordine professionale.
Per garantire la pre-
senza di giova-
ni professionisti nei 

gruppi concorrenti al bando, è prevista la 
presenza di almeno un giovane professio-
nista, laureato abilitato da meno di cinque 
anni all’esercizio della libera professione.
In questo modo si attuerà un piano di ri-
lancio che mira a valorizzare e migliora-
re la fruibilità del Centro Storico con ri-
percussioni anche sulle zone adiacenti. n

PAROLA AL SINDACO
In coerenza con le linee di mandato, con questo concorso diamo via al percor-
so che ci porterà a raggiungere il grande risultato a beneficio di tutti i Trezzesi: 
un centro storico riqualificato in grado di rappresentare degnamente la nostra 
bella Città con uno strumento nuovo che garantisce la massima trasparenza. 
Auspico una grande partecipazione, segno tangibile di appartenenza attiva per 
una Città bella e vivibile.

Sindaco
Silvana Centurelli
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TRIBUTI

Imposte Comunali

Aliquote bloccate e imposte in diminuzione
La Tassa Rifiuti è stata ridotta del 25% nella quota variabile e la Tassa Occupazione Suolo Pubblico 
verrà rimborsata. Queste sono alcune azioni intraprese dall’Amministrazione Comunale per soste-
nere Cittadini e Attività Economiche.

PAROLA ALL’ASSESSORE

Questo momento storico ha cambiato in maniera profonda il modo di costruire 
il bilancio del Comune. Siamo riusciti a fare un passo in più rispetto al passa-
to. Laddove le aliquote sono ferme da anni, siamo andati verso i cittadini con 
meccanismi di rimborso o riduzione delle imposte.

Assessore al Bilancio
Roberto Barzaghi

Anche in ambito economico 
l’Amministrazione si sta 

muovendo su più fronti con 
l’unico scopo di sostenere Cit-
tadini e Attività economiche. 
Nei mesi scorsi era stata atti-
vata la sospenzione della To-
sap e della Cosap, ma il conti-
nuo ascolto del terriorio e delle 

esigenze di cittadini e imprese 
ha reso necessari altri prov-
vedimenti che abbiamo avvia-
to nel minor tempo possibile. 
Per prima cosa è stato deciso 
di non aumentare le aliquo-
te in continuità con le scelte 
operate negli anni precedenti.
Un altro provvedimento ri-

guarda la decisione di rim-
borsare agli esercizi pubblici 
i tributi Cosap e Tosap ver-
sati nel corso del 2020 a be-
neficio di quelle attività che 
hanno subito cali di fattura-
to causati della pandemia.
Ultima iniziativa che riguarda 
la Tassa Rifiuti, è l’abbassa-
mento da parte del Comune 
di circa il 25% della quota va-
riabile dell’imposta su utenze 
domestiche, commerciali e in-
dustriali, portando il contribu-
to da circa Euro 1.500.000,00 
a Euro 1.090.000,00.
Questo risultato è stato pos-
sibile grazie al reperimento 
di circa Euro 100.000,00 da 
economie attuate sulle risorse 
comunali e Euro  400.000,00 
circa prelevate dal contributo 
proveniente dal termovaloriz-
zatore che consentirà di alleg-
gerire la tassa rifiuti a tutti.	 n
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SCUOLA

Anno Scolastico 2020/2021

Partito in sicurezza l’anno scolastico 

A Trezzo sull’Adda e Con-
cesa l’anno scolastico è 

iniziato regolarmente. Non è 
di certo stato un traguardo 
scontato, ma frutto di duro 
lavoro e competenza dell’As-
sessorato alla Scuola in col-
laborazione con gli operatori 
scolastici che si sono adope-
rati per programmare la ripre-
sa delle lezioni  in sicurezza. 
Da subito sono stati fissati 
3 criteri condivisi da rispet-
tare: nessuna turnazione 
delle classi, nessuna lezio-
ne di sabato e nessun fra-
zionamento delle classi.
Tutti questi obietti-
vi sono stati raggiunti. 
Il primo passo è stato quello 
di valutare gli spazi disponibili 
che non hanno richiesto inter-
venti strutturali a fronte di un 
utilizzo razionale degli stessi.
Un capitolo a parte meritano 
i banchi. A luglio si è deciso 
di acquistarne 70 autono-
mamente, senza attendere il 
Ministero, che non dava ga-
ranzie sui tempi di conse-
gna. L’acquisto diretto da 

parte dell’Amministrazione 
ha consentito l’allestimen-
to delle aule in sicurezza.
Un’altra dotazione richiesta 
per limitare il contagio, sono 
stati gli armadietti, uno per 
ciascun alunno e insegnan-
ti, posizionati nei corridoi.
Anche questa è stata una solu-
zione voluta dal team di lavoro 
per garantire un ambiente si-

curo a ragazzi ed insegnanti.
È stata anche predisposta la 
segnaletica dedicata ai flus-
si di traffico e agli sposta-
menti all’interno dei plessi.
I cartelli sono stati rea-
lizzati da una ditta spe-

cializzata in segnaletica.
Un altro intervento ha riguar-
dato l’utilizzo dei sanificatori 
all’ozono (nella foto) ricevu-
ti da Prima Srl e consegnati 
dall’Amministrazione alle no-
stre scuole per rendere più effi-
cace l’azione di sanificazione.
Per garantire alle famiglie un 
servizio scolastico completo 
sono stati attivati anche i servi-
zi scolastici: pre-scuola, post 
scuola, servizio mensa pe-
dibus e trasporto scolastico.
Certamente l’obiettivo più 
importante è stato raggiun-
to, ovvero tutti i servizi sono 
a disposizione delle fami-
glie trezzesi e concesine, 
come annunciato mesi fa.
L’insieme degli interventi ne-
cessari all’applicazione dei 
protocolli di sicurezza hanno 
comportato una spesa com-
plessiva di € 57.700,00 effet-
tuata anche con lo scopo di rin-
novare la dotazione scolastica 
e rendere migliori gli spazi 
utilizzati dai nostri ragazzi.	 n

PAROLA ALL’ASSESSORE
Un ringraziamento a tutti coloro che hanno lavorato con competenza e im-
pegno - dichiara l’Assessore alla Scuola di Trezzo sull’Adda Francesco Fava 
- Con orgoglio sottolineo che è stato importante mettersi subito a lavoro in 
un periodo che normalmente coincideva con la fine delle lezioni. Auguro un  
buon anno scolastico al personale, ai docenti e agli alunni.

Assessore alla Scuola
Francesco Fava
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SOCIALE

Nidi Gratis

Confermata la misura con posti aumentati 

Centri Estivi: sostegno alle famiglie con i fatti

Prosegue l’azione di soste-
gno alle famiglie dell’Ammi-

nistrazione Comunale di Trezzo 
sull’Adda che anche quest’an-
no ha attivato il bando comu-
nale Nidi Gratis con l’obiettivo 
di azzerare, insieme a Regione 
Lombardia e INPS, la quota 
annuale  relativa all’asilo nido.
Il Comune infatti ha rinnovato 
la convenzione con la struttura 
presente sul territorio trezzese 
L’Altalena, per riservare 25 po-
sti a quei bambini in possesso 
dei requisiti riportati nel bando.
Il bando comunale insieme al 
contributo di Regione Lom-

bardia prevede la copertura 
della quota di retta mensile 
che eccede l’importo rimbor-

sabile da INPS così da azze-
rare la spesa della famiglia.
L’emergenza causata dalla 

pandemia e la conseguente 
situazione economica ha reso 
necessari ulteriori interventi 
da parte dell’Amministrazio-
ne sul bando nidi gratis come 
l’aumento del numero di posti 
da 20 a 25 riservati alle fami-
glie in situazione di bisogno.
Inoltre qualora le domande 
non fossero soddisfatte dal 
contributo regionale, il Comu-
ne ha previsto un importante 
investimento per contribuire 
alla copertura  della retta a ca-
rico delle famiglie in base alle 
fasce ISEE.	 n

A Trezzo sull’Adda nel mese 
di luglio sono stati organiz-
zati i centri estivi per i bam-
bini e ragazzi di età com-
presa fra i 3 e i 14 anni.
L’Amministrazione Comunale 
infatti, attraverso la collabora-
zione con l’Oratorio San Luigi 
e la Colonia San Benedetto, ha 
dato forma ad una proposta 
estiva nel rispetto delle norme 

anti contagio. Il progetto ha pre-
visto oltre 180 posti, dislocati 
nelle 3 sedi individuate per lo 
svolgimento delle attività nel pe-
riodo dal 29 giugno al 31 luglio.
Determinazione, competen-
za, impegno organizzativo, 
ma anche impegno economi-
co. La ferma volontà dell’Am-
ministrazione di stare vicino 
alle famiglie, ha comportato 

una spesa per le casse Co-
munali di € 237.608,75, fina-
lizzata a contenere la quo-
ta sostenuta dalle famiglie.
L’aumento del costo del servi-
zio è causato dai numeri ridot-
ti di ragazzi assegnati ad ogni 
educatore e dai protocolli di 
sicurezza da attuare durante 
le attività come l’igienizzazione 
dei locali.	 n

PAROLA ALL’ASSESSORE
Il sostegno alle famiglie non è stato una conseguenza della pandemia ma 
da sempre una priorità di questa Amministrazione. Certo, con l’emergenza 
Covid si è lavorato giorno e notte, potenziando le misure a disposizione e 
introducendo altri strumenti di aiuto. Spese, farmaci, vestiario, assistenza. 
Ma la sfida è ricominciare a vivere la normalità. Centri estivi, bonus nido ed 
infanzia e costante ausilio alle fragilità sono stati i nostri primi obiettivi della 
c.d. “fase due”. 

Assessore ai Servizi Sociali - Tiziana Oggioni
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Sono iniziati da qualche settimana i lavori 
del 3° lotto per la realizzazione del percor-
so pedonale lungo la via per Vaprio. L’inter-
vento previsto interessa complessivamente 
circa 150 metri lineari di strada. In partico-
lare verrà realizzata l’asfaltatura, un nuovo 
marciapiede e la relativa  predisposizione 
di tubazioni interrate per illuminazione pub-

blica, linea dati e rete elettrica, la sistema-
zione dell’area a verde esistente a fianco 
del campo da calcio comunale Val Fregia, il 
marciapiede di fronte alla statua della Ma-
donna e l’attraversamento pedonale rialzato.
Il costo di tutti questi interventi ammonta a 
Euro 260.000,00.	 n

Partiranno a ottobre i lavori che interesseranno  
le due croci A e B del cimitero di Trezzo, oltre al 
vano scale e l’esedra. In particolare verranno 
ripristinate le coperture prima rimuovendo le 
lattonerie esistenti (converse, canali, scossa-
line e pluviali) poi eseguendo la posa di nuo-
ve lattonerie in lamiera pre-verniciata. Verrà 
rimosso il manto impermeabile esistente e po-
sato un nuovo manto impermeabile a due strati.
Sulle pareti intonacate e sulle facciate si ese-
guirà un lavaggio di tutte le superfici (matton-
cini, pilastri e pareti). I serramenti in ferro esi-
stenti verranno sostituiti con nuovi serramenti 
monoblocco e verrà eseguita la  pulizia e le-

vigatura dei pavimenti e parapetti in ferro con 
sopralzo delle barriere esistenti per un ade-
guamento normativo. Sul vano scale è previsto 
il rifacimento del bagno con la  rimozione dei 
rivestimenti e sanitari esistenti. Infine sul piano 
copertura piana delle esedra (cd  Terrazza mo-
numentale) verrà effettuato il riposizionamen-
to in quota di barriera di protezione originaria, 
costituita da dissuasori in pietra e tubolare in 
ferro e la posa di scossaline in rame. Il costo 
previsto dell’opera è di  Euro 400.000,00.	 n

COMPLETAMENTO PERCORSO PEDONALE IN VIA PER VAPRIO (3^LOTTO)

RIQUALIFICAZIONE E ADEGUAMENTO CIMITERO DI TREZZO – CROCI A e B

LAVORI PUBBLICI
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LAVORI PUBBLICI

Gli obiettivi da raggiungere con i lavori che 
si stanno svolgendo sono i seguenti: miglio-
ramento del recapito delle acque di ruscella-
mento lungo il Cavo dei morti e mitigazione del 
trasporto solido. Per questo è prevista la pre-
disposizione di una vasca di sedimentazione 
con recapito verso valle tramite un tombotto 
di adeguate dimensioni rispetto alle tubazioni 
attuali che risultano insufficienti. In seconda 
battuta il consolidamento dell’opera muraria 
di via Portesana che sta progressivamente 
degradando. E’ prevista la realizzazione di 
sottomurazioni di sostegno per contrastare i 
fenomeni di scalzamento in atto. È necessa-
rio intervenire rapidamente per evitare l’insor-

genza di lesionamenti nelle strutture ed il ri-
schio di interdizione della percorribilità di via 
Portesana con conseguente aumento dei co-
sti d’intervento. Il terzo obiettivo è consolidare 
il versante idrografico sinistro a monte di via 
Portesana. con la predisposizione di opere 
di ingegneria naturalistica (palizzate). Infine 
vogliamo  migliorare la percorribilità della Via 
Portesana. Procederemo dunque al  decespu-
gliamento, rimodellamento e stabilizzazione 
delle scarpate, al ripristino del  sedime stra-
dale e alla posa di un nuovo guardrail. Il costo 
previsto dell’opera è di Euro 300.000,00.	 n

INTERVENTI DI REGIMAZIONE ACQUE PRESSO VIA ROCCA – LOC. PORTESANA

PAROLA ALL’ASSESSORE
L’avvio dei cantieri previsto nel cronoprogramma dei lavori estivi è la prova 
provata che stiamo recuperando il tempo perso dovuto al lungo percorso bu-
rocratico necessario per lo svolgimento delle gare da parte della Centrale Uni-
ca di Committenza. Altri interventi sono in fase di completamento come la 
Palestra delle scuole medie di via Nenni ed altri in fase di avviamento e tra 
questi anche il nuovo centro cottura alle scuole medie , con il solito impegno 
e tanta passione.

Vice Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici, 
Territorio, Patrimonio e Viabilità

Danilo Villa
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Domenica 2 agosto, nel par-
co storico della villa co-

munale, è stato inaugurato il 
percorso letterario e musicale 
intitolato all’imprenditore Bru-
no Barbieri (nella foto), Così 
a Trezzo è nato un percorso 
letterario – musicale unico nel 
suo genere. Questo è stato 
possibile grazie alla sensibi-
lità culturale, tipica dei mece-
nati di un tempo passato, del-
la famiglia Barbieri, a cui va 
il ringraziamento dell’Ammi-
nistrazione e di tutta la città.
Un tentativo era già stato fatto 
qualche anno fa, con altri at-
tori, ma ragioni burocratiche 
e soprattutto economiche non 
permisero di realizzare l’idea.
Oggi invece, grazie alla de-
terminazione e alla dispo-
nibilità di Amministrazione 
e Privato è diventato realtà.
Già, nel 1845 i nobili Crivelli 
avevano avuto l’intuizione di 
una bella passeggiata all’in-
terno del boschetto, passeg-

giata che correva diagonal-
mente per arrivare quasi in 
riva al fiume, dove la fami-
glia nobile trovava ad acco-
glierli un piccolo padiglione 
e delle sedie per godere del 
fresco nella calura estiva.
Oggi il percorso è notevol-
mente cambiato, sembra qua-
si un abbraccio che protegge 
e avvolge il visitatore. Visita-
tore che potrà deliziare il suo 
pensiero con letture dedicate 
alla musica e alla letteratura, 
perché durante il percorso 
s’incontrano dei totem con dei 
rimandi poetici di autori clas-
sici e moderni, uniti tutti da un 
unico denominatore: la natu-
ra, il silenzio e la riflessione.
Infine, un tocco di moder-
nità è dato dalla tecnologia 
del qr code che permetterà 
al visitatore di ampliare gli 
orizzonti grazie ad Internet.
Con quest’opera ci auguria-
mo quindi che i cittadini, che 
il territorio lo abitano e lo vivo-

no tutti i giorni, possano co-
gliere la ricchezza del luogo, 
insieme a quei turisti che pre-
feriscono, uscendo dai flussi 
del tour standard, scoprire 
nuove realtà come questa, 
ovvero il nostro nuovo percor-
so letterario – musicale. n

CULTURA

Sentiero Letterario - Musicale

Aperto il percorso intitolato a Bruno Barbieri 

PAROLA ALL’ASSESSORE
Era un traguardo ambizioso, reso ancor più difficile dall’insorgenza della pan-
demia, ma grazie alla fattiva collaborazione pubblico-privato ce l’abbiamo fatta.  
Finalmente, la nostra città si dota di un percorso letterario – musicale e questo 
grazie alla sensibilità culturale, tipica dei mecenati di un tempo, della famiglia 
Barbieri, a cui va il ringraziamento dell’Amministrazione e di tutta la Città. E’ 
un percorso che sono certo donerà momenti di rara tranquillità a coloro che vi 
spenderanno qualche minuto del loro tempo.

ASSESSORE alla Cultura
Francesco Fava
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CULTURA

Nel mese di giugno è stata resa nota dal Ministero per i beni 
e le attività culturali e per il turismo l’opportunità di ottene-
re un contributo a fondo perduto da destinare alle biblio-
teche per l’acquisto di libri come forma di sostegno all’e-
ditoria libraria. Il Comune di Trezzo sull’Adda ha inoltrato 
la domanda per ottenere tale contributo e poter così com-
piere un’azione concreta a sostegno della cultura, rinnova-
re il catalogo libri della biblioteca comunale senza grava-
re sulle casse comunali e quindi sulle tasche dei cittadini.
Una volta pubblicato l’elenco dei comuni beneficiari però, è 
emersa una gradita sorpresa, ovvero il contributo riconosciu-
to al Comune di Trezzo sull’Adda è passato dai circa 7.000 
euro attesi  a 10.000 euro. Una buona notizia insomma poiché 
tale somma sarà destinata come da regolamento all’acquisto 
di nuovi libri da offrire alla cittadinanza per sostenere la diffu-
sione della cultura e l’editoria libraria.	 n

È stata inaugurata il 30 
agosto a Trezzo sull’Ad-

da la mostra dedicata a 
Raffaello Sanzio, in occa-
sione dei 500 anni dalla sua 
morte accorsa nel 1520.
Una mostra che quando è 
stata concepita voleva es-
sere il doveroso tributo ad 
un genio contemporaneo di 
quel Leonardo che già aveva 
solcato le acque  di Trezzo.
Invece il fato ha voluto che 
Raffaello rappresentasse 
per la nostra Città un evento 
di rinascita e di ripartenza. 
Come se Raffaello che in vita 
riusciva a dare la vita attra-
verso le sue opere ad ogni 
soggetto che rappresenta-

va, oggi restituisse quel vi-
gore e quell’entusiasmo che 
ci ha sempre caratterizzati.
La mostra allestita nelle 
sale del Castello Viscon-
te è anche l’occasione per 
valorizzare e migliorare gli 
spazi abitati dal Bernabò. 
Le opere sono riprodotte su 
pannelli retroilluminati, pro-
prio per valorizzare al mas-
simo i colori utilizzati nelle 
opere dell’artista urbinate, 
sarà visitabile a gruppi di 
5 persone nel rispetto del-
le norme anti-contagio fino 
al 25 ottobre con ingres-
so libero, prenotando pres-
so la ProLoco di Trezzo.  n

Bonus Biblioteca

Ottenuti contributi per nuovi libri

Mostra Raffaello

A Trezzo va in scena il Trionfo dell’Armonia
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SPORT

Palestre Comunali

Riparte anche lo sport
Riprendono le attività delle società sportive in sicurezza e senza canoni d’affitto

Le nuove regole anti conta-
gio hanno rigurdato ogni 

ambito della nostra quotidia-
nità e la pratica dello sport 
non ha fatto certo eccezione. 
Anzi, proprio questi contesti 
dove squadre di giovani si ri-
trovano per la pratica sporti-
va, sono stati oggetto di atten-
te valutazioni e regole ad hoc. 
Diverse associazioni sportive 
di Trezzo infatti hanno dovu-
to affrontare la ripartenza con 
nuovi regolamenti per poter 
ricominciare le attività e tor-
nare a svolgere quella fun-
zione educativa per i nostri 
ragazzi in totale sicurezza. 

Si è subito posto il tema af-
frontato insieme alle realtà 
sportive del territorio sull’uti-
lizzo degli spazi di proprietà 
del Comune e quelli gestiti in 
convenzione da privati come 
il palazzetto. Le attività nelle 
palestre delle scuole elemen-
tari di Trezzo e Concesa sono 
già state ripristinate oltre alla 
palestra della scuola superio-
re dell’Istituto Bellisario e le 
società sportive hanno potu-
to riprendere gli allenamenti. 
Anche la palestra della Scuo-
la Secondaria di Primo Grado 
“Piero Calamandrei”, a segui-
to dell’intervento di efficien-
tamento energetico, è stata 
riaperta per lo svolgimento 
delle attività. Il Palazzetto, 
gestito da una realtà privata, 
ha sofferto in modo partico-
lare la chiusura, ma grazie al 
dialogo costruttivo che siamo 
riusciti ad impostare, anche 
quella struttura è pronta a ria-
prire i battenti. Come Ammini-

strazione Comunale abbiamo 
deciso però di non lasciare 
ad Associazioni sportive e 
gestore privato tutto l’onere 
della ripresa delle attività in 
considerazione degli effet-
ti del lockdown, per questo 
abbiamo attivato una serie di 
provvedimenti per sostenere 
le società sportive trezzesi 
azzerando il canone di affitto 
delle palestre comunali relati-
vo al II semestre 2020  e inter-
venendo in piccola parte an-
che sul palazzetto a garanzia 
delle attività sul territrorio. n

PAROLA ALL’ASSESSORE

Consideriamo fondamentale la pratica sportiva per i nostri giovani. Era nostro 
dovere sostenere quelle realtà che svolgono con passione questo ruolo sul no-
stro territorio e siamo felici di aver potuto giocare un ruolo importante nella 
ripresa delle attività sportive. 

Assessore allo Sport
Cristian Moioli
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STORIA

Domenica 19 marzo 1589, in 
Trezzo, 7 testimoni e 3 notai par-
lano a mezza voce nella stanza 
da letto dove Vincenzo Cusani 
riformula le sue ultime volontà. 
Il testatore nomina eredi le ni-
poti Gregori e dispone di essere 
sepolto nella parrocchia trezze-
se presso l’altare di Sant’Anto-
nio. Perché tanta gente al suo 
capezzale? Figlio del nobile 
Florio e di Pace da Bottanuco, 
Vincenzo diventò sacerdote nel 
1532: pochi in paese sono an-
ziani come lui, che fu cappella-
no di San Domenico nella chie-
sa di Trezzo e parroco in quella 
di Concesa. Cusani ricorda an-
cora le sorelle Laura, Polissena 
e i fratelli: crebbe con loro nella 
casa paterna, l’attuale Cascina 
Rocca, che aveva un traghet-
to a servizio per attraversare 
l’Adda. Nel 1523 Andrea pareg-
giò le 20 lire pendenti con Gio-
vanni Pietro Qualea, canonico 
milanese in Santa Maria della 

Scala che aveva appena ordi-
nato la costruzione della chiesa 
di Concesa. Nel 1555 France-
sco abitava già a Montesiro in 
Brianza. Con Angelo, invece, 
il sacerdote vendette nel 1563 
una porzione della Rocca all’e-
rede del settimo fratello: Anto-
nio Cusani. Sul cortile di quella 
casa viveva anche zio Filippo 
mentre i cugini don Francesco, 
Bartolomeo e Gerolamo si era-
no divisi la loro parte nel 1522, 
risiedendo a Milano. Camere, 
portico, colombaia, torchio, 
vigne, orti, terre e cantina: la 
Rocca Cusani era il castello mi-
nore di Trezzo; sugli anni Set-
tanta del Quattrocento, nonno 
Francesco esercitava nel borgo 
la carica di podestà, stringendo 
una longeve alleanza con i San-
ti, famiglia altrettanto stimata.
Nell’infermità don Vincenzo 
ripensa anche ai luoghi della 
sua vocazione, come l’oratorio 
di Sant’Alessandro ad domum, 

già attestato nel 1155 presso 
la Rocca poi Cusani: è un sito 
di antica spiritualità, forse lon-
gobarda se rinvia alla basilica 
autarena di Sant’Alessandro in 
Fara Gera d’Adda. La visita pa-
storale di San Carlo (1566) dice 
la chiesa «constituta» dai Cu-
sani, che ne assumono proba-
bilmente il decoro, intitolandola 
a Santa Maria. Una prima de-
corazione degli interni, che so-
pravvive nell’angolo nord-est, 
è di gusto sforzesco a rombi 
con tre esse graffiate nell’into-
naco fresco. Sul lato ovest una 
Madonna col Bambino siede in 
trono tra Giobbe e San Seba-
stiano, invocati patroni a difesa 
dei bachi da seta e contro la pe-
stilenza. Di mano più raffinata, 
ai lati dell’abside, due gruppi 
contemplanti alzano lo sguardo 
su una scena perduta: se fos-
se la Pentecoste, meriterebbe 
un raffronto con l’opera di Lu-
ini e Gnocchi nella parrocchia 
trezzese. Liberati alla Rocca 
dal restauro del 1996/97, i tre 
momenti decorativi sembrano 
scandire l’ascesa di una com-
mittenza il cui profilo si attaglia 
bene ai Cusani. Il casato si af-
ferma proprio tra Quattro e Cin-
quecento, lungo l’arco crono-
logico degli affreschi eseguiti.

C.na Rocca, lo stupore dipinto
di Cristian Bonomi

LE FONTI
Fonti. ASMi, Notarile, Atti, 
8206, 8207, 13925, 13926, 
17997. Ringrazio Mattia Mojo-
li, autore degli scatti, e la pro-
prietà della Rocca per averli 
consentiti. La riproduzione è 
vietata salvo autorizzazione.
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Cari Lettori,
La salvaguardia ambientale e la lotta al cambiamento climatico sono temi di fondamentale importanza ormai da 
tempo. La loro attenzione nelle scelte quotidiane di ogni singolo cittadino, nel proprio piccolo, e di ogni singola 
Amministrazione Comunale, in una prospettiva più ampia, sono uno strumento necessario per la loro riuscita. Lo 

scorso giugno abbiamo ricevuto dal gruppo Obiettivo Comune una “Mozione di dichiarazione di emergenza ambientale e 
climatica” iscritta all’ordine del giorno del Consiglio di luglio. L’importanza e la delicatezza dell’argomento mi costringono a 
fare delle considerazioni a riguardo. Leggendo la premessa, capisco che più di un utile e propositivo vademecum, si tratta 
di un documento politico, che cita “il Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe Conte e la nuova Presidente della Com-
missione Europea Ursula Von Der Leyen hanno posto al centro della loro azione politica e dei loro programmi un impegno 
radicalmente maggiore rispetto al passato su questo tema”, giudizio politico al quale non possiamo dare il nostro sostegno. 
Proseguendo nella lettura, il gruppo si è speso a voler impegnare Sindaco e Giunta dettando un’agenda di lavoro, quasi fosse 
un manifesto elettorale, su progetti e interventi già realizzati e altri che sono già presenti nel nostro programma di mandato. 
Un esempio è l’impegno nell’efficientamento energetico che il Comune porta avanti, attraverso la municipalizzata ATES, che 
da ottobre avvierà la sostituzione dell’intero impianto di illuminazione in favore del LED; altri esempi sono l’ampliamento 
del Parco Adda Nord e la formazione dell’Oasi naturalistica LE FOPPE; il continuo monitoraggio ambientale, in termini di 
interventi di bonifica sul dissesto idrogeologico, monitoraggi ambientali sulla qualità dell’aria e delle emissioni acustiche in 
collaborazione con ARPA, rafforzamento e formazione costante del nostro corpo di Protezione civile. Per quanto concerne la 
Mobilità Sostenibile sono stati svolti studi e progetti viabilistici al fine di ridurre inquinamento da traffico veicolare, come il 
collegamento linea MM2 Gessate – Trezzo, un tracciato recepito dalla Provincia di Milano, ma mai preso seriamente in con-
siderazione. Nuovi tratti di ciclabili realizzate verso Busnago e consolidamento della ciclabile lungo l’alzaia. Potrei continuare. 
La strada è ancora lunga, ma il documento presentato da Obiettivo Comune ha poco a che vedere con la realtà locale del 
paese e con l’impegno alle tematiche ambientali. Trezzo merita più rispetto di un documento politico redatto da una segre-
teria di partito. Siamo e vogliamo essere attenti alle proposte e ai temi che riguardano le emergenze ambientali e climatiche 
ma ci rifiutiamo di utilizzare questi temi ai fini di propaganda politica.

Il Capogruppo Federica Casula

Vicini ai bisogni, primi nelle risposte!
Desidero condividere con voi una riflessione su questo difficile momento che sette mesi fa ha cambiato le nostre 
vite. In questo periodo a ciascuno di noi è richiesto senso di responsabilità per cui non me la sento, come consi-
gliere di minoranza, di  sottolineare ciò che non funziona a Trezzo; ho già avuto modo di farlo presente in Consglio 

comunale, non serve ribadirlo. Sento invece il dovere di arrivare a un’unità d’intenti con l’amministrazione e i colleghi di 
minoranza. Lavorare insieme per mettere al centro il senso di comunità. Come?
Innanzitutto non bisogna abbassare la guardia: la priorità resta ancora arginare il contagio, per cui è necessario continuare 
a osservare con scrupolo le norme igienico-sanitarie. A livello economico la coperta è corta: un’amministrazione attenta 
dev’essere capace di intercettare quante più risorse attraverso i bandi o gli strumenti finanziari messi a disposizione dalle 
misure economiche del Governo. Gli interventi sul sociale devono saper rispondere alle necessità future. Senza creare 
allarmismi, il prossimo autunno potrebbero crearsi nuove sacche di povertà; bisogna porre attenzione al problema occupa-
zionale, per essere pronti a ogni evenienza. Sappiamo bene che il Comune è il principale punto di riferimento per i cittadini 
che si trovano senza lavoro e si rivolgono all’amministrazione auspicando risposte, soluzioni, iniziative. In questi giorni 
riapriranno le scuole: i ritardi del Governo nel reperimento degli spazi e nella gestione del trasporto scolastico sono sotto 
gli occhi di tutti. Dobbiamo trasmettere serenità  e fiducia ai nostri ragazzi, garantendo al contempo la massima sicurezza 
stanziando risorse consistenti, non meno di quante ne servano per la Sanità: la salute e l’istruzione viaggiano insieme, sono 
diritti ineliminabili della persona. Concludendo, durante il lockdown e l’estate appena trascorsa tutti noi abbiamo avuto più 
tempo per riflettere. Anche io l’ho fatto e sono giunto a due conclusioni. La prima è che non vale la pena avere una vita 
frenetica, in cui passiamo da un’attività all’altra senza mai fermarci. Credo sia necessario dedicare un po’ di tempo a noi 
stessi e ai nostri affetti più cari. Inoltre, in questi mesi ho riscoperto il grande bisogno di spiritualità che alberga in tutti noi: 
dobbiamo ascoltare i nostri bisogni interiori e darci delle risposte, che non possono essere solo materiali o razionali. È stato 
importante per me riscoprire valori in parte perduti, o forse solo assopiti, che aiutano ad agire sentendosi responsabili delle 
proprie scelte. E riscoprire quanto la solidarietà sia una forza che mai dobbiamo dimenticare. Vi lascio con questo adagio:  
la vera forza ci sorprende nei momenti più bui. 

Il Capogruppo Massimo Colombo

CONSIGLIO
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Come dialogare con il gruppo di maggioranza, al fine di conoscere strategie e scelte fatte dall’Amministrazione? 
Gli strumenti istituzionali sono: il Consiglio Comunale, dove si interviene su argomenti decisi dalla Giunta e dal 
Sindaco; le interrogazioni, le cui risposte arrivano dopo 30 giorni, quando l’argomento è ormai diventato obso-
leto; l’accesso agli atti, che non prevede alcun confronto. E con i cittadini, come possiamo comunicare?  I mezzi 

oggi disponibili sono in prevalenza web e social network, ma quanti li leggono? Quindi come raggiungere TUTTI? Con l’in-
formatore Comunale!
Un periodico gestito dall’Amministrazione e pagato con i soldi di tutti, che concede ben mezza paginetta a ciascun gruppo 
consigliare e, come potete verificare, ci sono ben 12 pagine a disposizione della sola maggioranza. Succede anche che, per 
errore (naturalmente in buona fede), viene pubblicato per il gruppo di minoranza un articolo sbagliato e superato dagli 
eventi. Fatta questa premessa, restano 1836 battute per raccontarvi cosa è successo a Trezzo dal 23 febbraio, inizio dell’e-
mergenza Covid-19, che ci ha preoccupato.
Come noto, la nostra Città è stata duramente colpita. Una delle realtà che ha pagato il dazio più grande, è stata la “Boccio-
fila”: sportivi, appassionati, avventori del Bar sono rimasti coinvolti a decine, tanto che si è parlato di un probabile focolaio.
Qualcosa è andato storto? Le conseguenze erano evitabili o almeno arginabili? Quali erano gli organi preposti al controllo? 
Per questi motivi “Obiettivo Comune”, per fare chiarezza, ha presentato il 19 giugno un’interrogazione. Il 22 luglio, ha rice-
vuto la risposta che avrebbe dovuto fugare ogni dubbio e rasserenarci sulla correttezza delle azioni degli organi istituzionali 
interessati e preposti al controllo. Ma, dietro un profluvio di parole che girano attorno al punto, ma non arrivano mai al sodo 
e con un dire del tutto incongruente si ammette che la Bocciofila è rimasta aperta fino al 29 febbraio, in contrasto con tutte 
le disposizioni emanate a livello nazionale, regionale e soprattutto locale. Poiché riteniamo fondamentale, come scritto 
da un cittadino sul nostro blog, che “su questioni così importanti nessuna Amministrazione può autoassolversi nel caso di 
responsabilità accertate”, abbiamo presentato un’altra interrogazione affinché l’Amministrazione chiarisse le incongruenze 
della prima risposta. Anche la seconda, però, non chiarisce perché la bocciofila sia rimasta aperta, mentre le attività sporti-
ve dovevano essere sospese, né chi doveva fare i controlli e li ha omessi. “Obiettivo Comune” non si arrende e continuerà 
a cercare la verità e a chiedere giustizia con tutti gli strumenti a disposizione.

Il Capogruppo Tea Geromini

Il Referendum per la riduzione del numero dei Parlamentari associato a diverse elezioni amministrative di Regio-
ni e Comuni tenutosi il 20 e 21 settembre ha comportato nelle settimane precedenti il voto l’accendersi di fuochi 
di scontro tra le parti politiche. Si è assistito a situazioni paradossali dove alleati in certe elezioni combattevano 
contro in altre, sul Referendum opinioni diverse all’interno degli stessi schieramenti, insulti, strumentalizzazioni 

politiche di fatti di cronaca, e chi più ne ha più ne metta. In contemporanea iniziavano le scuole, e allora per tutti i disser-
vizi e disorganizzazioni varie, attacchi contro il Ministro tal dei tali, il Governo incapace, il Commissario per l’emergenza, 
ecc. ecc.. Conseguenza di tutto ciò, grazie anche ai talk show televisivi, ai telegiornali e i social come Facebook e Twitter, è 
andato in scena in Italia il puro delirio. Tutti contro tutti. Naturalmente questo è andato a vantaggio di chi? O meglio di che 
cosa? In tutto questo ci ha guadagnato il nichilismo passivo, quello caratterizzato nella filosofia di Nietzsche dal cedimen-
to di fronte all’assurdità del reale. Una realtà assurda di persone urlanti che si accusano vicendevolmente di dire il falso, 
creando paradossi inspiegabili. L’avvento dell’antipolitica ha creato un Moloch che ci chiede in sacrificio la nostra anima. 
Vuoi vivere beato e felice? Disinteressati di tutto o tutti, oppure spara a mille e sfogati sui social. Allora quanti di noi si 
riconoscono negli imbecilli a cui internet ha dato diritto di parola secondo la famosa teoria di Umberto Eco? Tutto questo 
discorso per dire cosa sulla nostra Cittadina? Per dire che Trezzo non è esente da tutto ciò. A Trezzo divisioni ideologiche 
anacronistiche e personalismi hanno frantumato l’intero panorama politico. Congiure, interessi economici personali, invi-
die, sciatterie e ambizioni sbagliate continuano a spianare la strada a una destra becera. Mi viene da ridere ultimamente a 
vedere su Facebook Cittadini che hanno parteggiato per questa Amministrazione lamentarsi per l’abbandono in cui versa 
la città e i suoi servizi pubblici o l’atteggiamento dei suoi Amministratori e funzionari, quando poco più di un anno fa sban-
dieravano la certezza che questo Sindaco potesse cambiare realmente le cose. Purtroppo neanche la tragedia del Covid è 
riuscita a cambiare gli atteggiamenti, l’arroganza, la cattiveria di questa maggioranza. Basta andare a guardare in internet 
gli ultimi dieci minuti del Consiglio Comunale tenutosi il 29 luglio per capire tante cose. “Andrà tutto bene” sventolato da 
loro nello scorso numero di questo giornalino vale per me oggi quanto La Corazzata Potiomkin di Fantozzi.

Il Capogruppo Sergio Confalone

COMUNALE
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